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Loro sedi
Premessa
L’emergenza epidemiologica da Covid-19, purtroppo, continua a farsi largo nel nostro Paese, così che il Presidente del Consiglio dei Ministri si è visto costretto ad estendere le misure già previste per le zone rosse a tutto il territorio italiano.

Infatti, con il DPCM del 9 marzo 2020, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19 le misure contenute nell’articolo 1 del DPCM dell’8 marzo sono estese all'intero territorio nazionale. 
Dal 9 marzo al 3 aprile gli spostamenti, anche nei comuni limitrofi, dovranno essere limitati e comprovati da esigenze lavorative o sanitarie, sono sospese manifestazioni – riunioni – meeting sia pubblici che privati, è disposta la chiusura di palestre, impianti e centri sportivi, piscine, centri benessere, centri termali, sociali, ricreativi e culturali, sono sospesi esami e i concorsi, bar aperti dalle 6 alle 18. L’invito del Governo è di stare a casa: è questo l’unico modo per arginare la diffusione del virus.

Il DPCM 11 marzo 2020
Il Governo, ritenuto necessario adottare sull’intero territorio nazionale ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza ha emanato il DPCM 11 marzo 2020 con cui viene prevista la sospensione delle attività commerciali al dettaglio, ad eccezione delle attività di vendita di beni di prima necessità fino al 25 marzo.
	Attività che potranno rimanere aperte:

	· Ipermercati;
· Supermercati;
· Discount alimentari;
· Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari;
· Commercio al dettaglio di prodotti surgelati;
· Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici;
· Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati;
· Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati;
· Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni in esercizi specializzati;
· Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico;
· Commercio al dettaglio di articolo igienico – sanitari;
· Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione;
· Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici;
· Farmacie;
· Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica;
· Commercio al dettaglio di articolo medicali e ortopedici in esercizi specializzati;
· Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale;
· Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici;
· Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia;
· Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento;
· Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini;
· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet;
· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione;
· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono;
· Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici;
· Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia;
· Attività delle lavanderie industriali, tintorie;
· Servizi di pompe funebri e attività connesse;


Sospensione adempimenti 
Inoltre, Il Governo, allo stesso modo di quanto è avvenuto per le zone rosse con il Decreto del 24 febbraio 2020 che ha previsto la sospensione dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari e con l’Ordinanza del 29 febbraio 2020 che ha disposto la sospensione dei mutui per i soggetti residenti nelle zone maggiormente colpite, è già al lavoro per l’attuazione di un altro decreto con misure di sostegno economiche, che sarà all’esame del Parlamento in questi giorni.
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Le risposte alle domande più frequenti
	1.
	Registratore telematico

	
	In questo periodo di chiusura forzata degli esercizi, occorre effettuare qualche operazione con i nuovi registratori telematici?

	
	La situazione particolare che stiamo vivendo può rientrate nella casistica indicata nell’allegato con le specifiche tecniche del RT in cui si dice che “Nel caso di interruzione dell’attività per chiusura settimanale, chiusura domenicale, ferie, chiusura per eventi eccezionali, attività stagionale o qualsiasi altra ipotesi di interruzione della trasmissione (non causata da malfunzionamenti tecnici dell’apparecchio), il Registratore Telematico, alla prima trasmissione successiva ovvero all’ultima trasmissione utile, provvede all’elaborazione e all’invio di un unico file contenente la totalità dei dati (ad importo zero) relativi al periodo di interruzione, per i quali l’esercente non ha effettuato l’operazione di chiusura giornaliera”.

Pertanto, non sono necessari adempimenti o comportamenti particolari in seguito all’adozione del RT.
Semplicemente, così come avviene nel caso delle ferie programmate in condizioni normali, sono i RT stessi, una volta rilevato che la chiusura di cassa non è stata effettuata per oltre 24 ore, che interrompono le trasmissioni.

Alla riapertura dell’attività, prima di poter emettere il primo documento commerciale, sarà necessario generare un flusso di “assenza di dati”. Questa procedura, che materialmente viene espletata in maniera diversa a seconda dell’apparecchio utilizzato, sostanzialmente va a creare un file XML corrispettivi che segnala all’Agenzia delle Entrate che a partire dalla data dell’ultima chiusura di cassa regolarmente effettuata, e fino alla riapertura, non sussistono corrispettivi.  

Si ricorda che gran parte dei RT dispongono di automatismi che producono automaticamente la trasmissione “assenza di dati”, mentre altri forniscono un alert segnalando all’operatore che tale operazione deve essere compiuta, con modalità proprie per ciascun RT. 

Si consiglia, pertanto, di verificare le istruzioni dell’apparecchio utilizzato per essere consapevoli di quale meccanismo lo stesso adotti, meccanismo che è lo stesso nel caso di chiusura infrasettimanale. Non rileva infatti, in alcun modo, la durata del periodo di chiusura.


	2.
	Negozio autoricambi 

	
	Un negozio adibito al commercio di autoricambi, che rifornisce i meccanici, può rimanere aperto?

	
	Certamente.

L’unica condizione da rispettare è la distanza interpersonale di almeno 1 metro.


	3.
	Attività produzione pizza 

	
	Le attività di produzione pizza da asporto possono rimanere aperti?

	
	Tutti gli esercizi di ristorazione possono tenere aperta la cucina ed effettuare ESCLUSIVAMENTE consegne a domicilio.

Nessuna apertura al pubblico.
Infatti nel DPCM del 11 marzo si legge: “resta consentita la sola attività di ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto”.


	4.
	Attività artigiane 

	
	Attività di artigiano riparatore con negozio / laboratorio aperto al pubblico può rimanere aperto?

	
	I negozi devono rimanere chiusi, il DPCM fa riferimento alle attività commerciali.

Essendo il laboratorio aperto al pubblico, a parere di chi scrive dovrebbe rimanere chiuso.


	5.
	Centri di fisioterapia 

	
	I centri di fisioterapia possono rimanere aperti?

	
	Teoricamente i servizi sanitari e attività similari continuano, ma secondo le indicazioni fornite sul sito del Ministero con riferimento al decreto del 9 marzo, tutti gli operatori devono avere la mascherina e non deve esserci nessun cliente in attesa oltre a quello che sta eseguendo il trattamento.


	6.
	Commercio di ricambi auto 

	
	Sono titolare di un’attività di commercio all’ingrosso di ricambi auto, la mia attività deve rimanere chiusa? In caso contrario posso esercitare sia il commercio al dettaglio che all’ingrosso? Il RT va sigillato?

	
	La sua attività può rimanere aperta per il commercio all’ingrosso e non per quello al dettaglio. Il locale non dovrebbe essere però aperto al pubblico, quindi potrà effettuare ordini via email e telefonici, con conseguente consegna a domicilio.

Il RT non va sigillato in quanto tale casistica è assimilabile a quella delle ferie.


	7.
	Accesso ammortizzatori sociali 

	
	Le aziende che sono soggette a chiusura obbligatoria possono accedere agli ammortizzatori sociali (cig, cig in deroga e FIS), senza l'accordo sindacale come già previsto dal dl 9/2020 per i comuni della zona rossa di cui all'allegato 1 del DPCM del 1° marzo 2020??

	
	Gli interventi a livello nazionale non sono ancora stati definiti. Alcune regioni hanno già annunciato la cassa integrazione in deroga, ma al momento non sono ancore operative.


	8.
	Imprese di pulizie 

	
	Le imprese che effettuano pulizie possono continuare a rimanere aperte?

	
	Certamente, tali attività potranno rimanere aperte rispettando le misure di scurezza previste. Inoltre nel DPCM è esplicitamente riportato che devono essere incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro.


	9.
	Stabilimenti balneari 

	
	Sono proprietario di uno stabilimento balneare ed ho già iniziato l’attività stagionale, considerate le temperature miti di questi mesi al sud Italia. Tale attività può restare aperta?

	
	Il DPCM non fa nessun riferimento agli stabilimenti balneari. Considerato però che non rientra tra i servizi essenziali e che potrebbe creare degli assembramenti, a rigor di logica devono stare chiusi.


	10.
	Stabilimenti balneari 

	
	Sono proprietario di uno stabilimento balneare ed ho già iniziato l’attività stagionale, considerate le temperature miti di questi mesi al sud Italia. Tale attività può restare aperta?

	
	Il DPCM non fa nessun riferimento agli stabilimenti balneari. Considerato però che non rientra tra i servizi essenziali e che potrebbe creare degli assembramenti, a rigor di logica devono stare chiusi.


	11.
	Commercio all’ingrosso materiali edili/meccanici 

	
	Le ditte di commercio all’ingrosso per materiali che servono alla produzione edile e meccanica possono rimanere aperte?

	
	Le ditte di commercio all’ingrosso possono rimanere aperte.

Per quanto riguarda gli esercizi di vendita al dettaglio potranno rimanere aperte esclusivamente le attività elencate nel DPCM, ovvero:

· Commercio al dettaglio di prodotti surgelati

· Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici

· Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico

· Commercio al dettaglio di articolo igienico – sanitari

· Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione

· Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici

· Farmacie

· Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica

· Commercio al dettaglio di articolo medicali e ortopedici in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale

· Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici

· Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia

· Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento

· Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini

· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet

· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione

· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono.


	12.
	Durata chiusura 

	
	La chiusura degli esercizi fino a quando è disposta?

E se nel frattempo mi si dovessero rompere gli occhiali, come faccio?

	
	Le misure attuate dal Governo sono valide dal 12 al 25 marzo.
A parere di chi scrive il negozio di ottica rientra tra gli esercizi al dettaglio che possono continuare a rimanere aperti. Nell’allegato 1 al DPCM, contenente l’elenco degli esercizi commerciali che possono continuare la loro attività, è riportato: 

· commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati

· commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia.


	13.
	Artigiano produttore pasta fresca 

	
	Sono un artigiano che produce pasta fresca all’uovo con annesso un piccolo negozio di vendita al dettaglio. Sono costretto a chiudere?

	
	Assolutamente no.

I negozi alimentari al dettaglio possono continuare a rimanere aperti.


	14.
	Negozio multi attività 

	
	Il negozio che gestisco esercita al contempo più attività:

· vendita alimentari per bambini

· prodotti igienico sanitari

· abbigliamento per bambini.

Come devo comportarmi?

	
	Il suo negozio potrà rimanere aperto esclusivamente per la vendita dei prodotti alimentari e igienico sanitari. L’unica attività da “separare” e tenere chiusa è il reparto abbigliamento.


	15.
	Ingrosso farmaci veterinari 

	
	Gli ingrossi di farmaci veterinari, essendo necessari per gli allevatori, devono rimanere aperti?

	
	Certo, rientrano nella filiera zootecnica. Infatti nel DPCM è riportato: “restano garantititi, nel rispetto delle norme igienico – sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi, nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agroalimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi.”


	16.
	Commercio prodotti agricoltura 

	
	Le attività di commercio di prodotti per l’agricoltura devono stare aperti? Ad esempio coloro che vendono attrezzi per gli agricoltori, i concimi, e tutto il necessario per la produzione di prodotti agricoli, come si devono comportare?

	
	Se l’attività si svolge all’ingrosso l’esercizio potrà rimanere aperto, se invece l’attività è esercitata al dettaglio dovrà chiudere il negozio fino al 25 marzo.


	17.
	Chiusura spontanea negozio

	
	Le attività che possono, in base al DPCM, continuare a rimanere aperte, ma decidono comunque di chiudere, possono farlo?

	
	Certamente. Essendo però una chiusura non obbligatoria, dovrà preventivamente contattare il Comune e verificare se vi siano o meno segnalazioni/procedure da attuare.


	18.
	Agenzie pratiche automobilistiche (ACI)

	
	Le agenzie di pratiche automobilistiche possono rimanere aperte?

	
	Le agenzie di pratiche automobilistiche non svolgono servizi bancari, finanziari ed assicurativi.

Il DPCM non menziona tali attività; a parere di chi scrive tali attività dovrebbero restare chiuse.


	19.
	Impiantisti

	
	Impiantisti e piccole imprese edili artigiane possono proseguire l’attività??

	
	Certo, ma nel rispetto delle distanze di sicurezza ed evitando gli assembramenti.


	20.
	CAF

	
	I CAF possono rimanere aperti?

	
	I CAF possono rimanere aperti, ma con l’invito e la raccomandazione del telelavoro.


	21.
	Commercio online

	
	Il commercio online, in particolare di autovetture, può proseguire l’attività?

	
	Certamente. I commerci online, di ogni genere, possono continuare ad esercitare l’attività.


	22.
	Autocarrozzerie ed imprese edili

	
	Possono continuare a svolgere l’attività le imprese edili e le autocarrozzerie?

	
	Certamente. È consentito lo svolgimento dell’attività mantenendo le distanze di sicurezza ed evitando assembramenti.


	23.
	Fabbri

	
	Gli artigiani possono lavorare, per quanto riguarda i negozi al dettaglio possono stare aperti:

· ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico-


	24.
	Portieri

	
	Svolgo l’attività di portierato in un condominio con 5 scale. Posso continuare a svolgere il mio lavoro?

	
	L’attività di portierato non rientra nelle attività di commercio. L’invito è sicuramente quello di ridurre tutte le attività non essenziali, ma non è un obbligo.


	25.
	Industria produzione imballaggi

	
	Sono titolare di un’industria che si occupa della produzione di imballaggi: sono costretto a chiudere?

	
	Assolutamente no. L’industria può rimanere aperta: vanno però chiusi tutti i reparti non essenziali.


	26.
	Rosticceria

	
	Il negozio deve rimanere chiuso. Potrà effettuare la produzione con consegna a domicilio.


	27.
	Pet shop/store

	
	Pet shop e pet store senza vendita animali domestici devono chiudere?

	
	Il decreto parla solo di negozi con vendita di animali, quindi in teoria chiusi, ma effettivamente la disposizione è incongruente.


	28.
	Call center

	
	Ma i call center chiudono? Stando al decreto del premier Conte potrebbero rientrare nei servizi alla persona per cui dovrebbero stare chiusi.

	
	A parere di chi scrive si, con l’invito al telelavoro. Il DPCM fa esplicito riferimento alla sospensione dei servizi alla persona.


	29.
	Call center

	
	Ma i call center chiudono? Stando al decreto del premier Conte potrebbero rientrare nei servizi alla persona per cui dovrebbero stare chiusi.

	
	A parere di chi scrive si, con l’invito al telelavoro. Il DPCM fa esplicito riferimento alla sospensione dei servizi alla persona.


	30.
	Elettricisti, idraulici

	
	Leggendo il DPCM non mi è chiaro se elettricisti, idraulici e le ditte edili possono continuare a lavorare o meno!

	
	Elettricisti, idraulici e ditte edili possono continuare ad esercitare la propria attività prendendo tutte le precauzioni del caso: ovvero mascherine, tute e guanti, mantenendo le distanze di sicurezza e svolgendo esclusivamente interventi urgenti ed improcrastinabili.


	31.
	Ingrosso macchine edili e attrezzature per cantieri

	
	L’attività di commercio all’ingrosso di macchine edili e attrezzature per cantieri con annesso negozio può essere aperto al pubblico?

	
	Potrà continuare ad esercitare l’attività all’ingrosso mantenendo le dovute distanze.


	32.
	Spostamenti

	
	Si può andare in ufficio o è vietato qualsiasi spostamento?

	
	Gli spostamenti sono consentiti per comprovate ragioni lavorative, sanitarie e situazioni di necessità.


	33
	Autocertificazione

	
	L'autocertificazione va compilata prima di uscire?

	
	È preferibile compilare l’autocertificazione prima di effettuare gli spostamenti, nel caso in cui non fosse possibile, ad esempio per mancanza di stampante nell’abitazione, è possibile anche compilarla al momento: infatti gli enti verificatori sono in possesso della modulistica.


	34.
	Mobili

	
	Sono proprietario di un mobilificio. Posso effettuare la consegna della merce già venduta?

	
	Certamente.


	35.
	Autolavaggio a mano

	
	Gli autolavaggi a mano devono essere chiusi?

	
	A parere di chi scrive no.


	36.
	Cartoleria giocattoli tabaccheria

	
	Una cartoleria giocattoli tabaccheria (con tanto di insegna fuori relativa ai tabacchi) può rimanere aperta o deve adottare alcuni accorgimenti in merito alla merce venduta?

	
	Potrà continuare a tenere aperta l’attività. È consigliabile tenere separata e chiusa l’attività di vendita di giocattoli.


	37.
	Comunicazioni sospensioni attività

	
	Sono necessarie le comunicazioni di sospensione dell'attività presso l'Agenzia delle Entrate, al Suap del Comune e anche gli adempimenti per i dipendenti?

	
	Essendo la chiusura disposta da un DPCM sicuramente non serve la comunicazione di sospensione attività da richiedere al Comune.

Si potrebbe sospendere la SCIA, ma a parere di chi scrive in questo momento andrebbe evitata. Per quanto riguarda i dipendenti, invece, si possono concedere ferie e congedi.


	38.
	Spostamenti in Italia

	
	Posso muovermi in Italia?

	
	Non si può uscire di casa se non per validi motivi. Le limitazioni agli spostamenti sono le stesse in tutte le Regioni italiane e sono in vigore dal 10 marzo e fino al 3 aprile 2020. Ci saranno controlli da parte delle forze di Polizia. E’ previsto il divieto assoluto di uscire di casa per chi è sottoposto a quarantena o risulti positivo al virus. In caso di sintomi da infezione respiratoria o febbre superiore a 37,5 gradi è fortemente raccomandato di rimanere a casa, di rivolgersi al proprio medico e di limitare al massimo il contatto con altre persone.


	39.
	Validi motivi per uscire

	
	Quali sono i validi motivi per uscire di casa?

	
	Si può uscire di casa per andare a lavoro, per ragioni di salute o per altre necessità quali, per esempio, l’acquisto di beni essenziali. Per provare queste esigenze dovrà essere compilata un’autodichiarazione che potrà essere resa anche seduta stante sui moduli in dotazione alle forze di Polizia. La veridicità delle dichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi.


	40.
	Rientro al proprio domicilio

	
	Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza può rientravi?

	
	Sì, fermo restando che poi si potrà spostare solo per esigenze lavorative, situazioni di necessità e motivi di salute.


	41.
	Spostamenti tra comuni

	
	Se abito in un comune e lavoro in altro posso fare ”avanti e indietro”?

	
	Sì, se è uno spostamento giustificato per esigenze lavorative.


	42.
	Mezzi di trasporto pubblici

	
	Posso utilizzare i mezzi di trasporto pubblico?

	
	Nessun blocco dei trasporti. Tutti i mezzi di trasporto pubblico, e anche privato, funzionano regolarmente.


	43
	Acquisto generi alimentari

	
	E’ possibile uscire per acquistare generi alimentari?

	
	Sì, e non c’è alcuna necessità di accaparrarseli perché i negozi saranno sempre riforniti. Non c’è nessuna limitazione al transito delle merci: tutte le merci, quindi non solo quelle di prima necessità, possono circolare sul territorio nazionale.


	44.
	Acquisto generi diversi da alimentari

	
	Si può uscire per acquistare beni diversi da quelli alimentari?

	
	Sì, ma solo in caso di stretta necessità, quindi unicamente per l’acquisto di beni legati ad esigenze primarie non rimandabili.


	45.
	Assistenza anziani non autosufficienti

	
	Posso andare ad assistere i miei cari anziani non autosufficienti?

	
	Sì. Ricordate però che gli anziani sono le persone più vulnerabili e quindi cercate di proteggerli il più possibile dai contatti.


	46.
	Attività motoria

	
	E’ consentito fare attività motoria all’aperto?

	
	Lo sport e le attività motorie svolte negli spazi aperti sono ammessi nel rispetto della distanza interpersonale di un metro. In ogni caso bisogna evitare assembramenti.


	47.
	Animali domestici

	
	Posso uscire con il cane?

	
	Sì, per la gestione quotidiana delle sue esigenze fisiologiche e controlli veterinari.


	48.
	Violazione degli obblighi

	
	Che succede a chi non rispetta le limitazioni?

	
	La violazione delle prescrizioni è punita con l'arresto fino a tre mesi e l'ammenda fino a 206 euro, secondo quanto previsto dall'articolo 650 del codice penale sull'inosservanza di un provvedimento di un'autorità. Ma pene più gravi possono essere comminate per chi adotterà comportamenti, come ad esempio la fuga dalla quarantena per i positivi, che possono configurare il reato di delitto colposo contro la salute pubblica.


	49.
	Vigilanza non armata

	
	Attività di portierato ovvero vigilanza non armata deve rimanere aperta?

	
	Le attività non sono vietate, occorre chiedersi se sia un servizio essenziale e se sia possibile svolgerla in sicurezza.


	50.
	Commercio all’ingrosso e al dettaglio

	
	Tutte le attività di commercio all'ingrosso non sono interessate dal provvedimento? Per chi effettua sia vendita all'ingrosso che al dettaglio è possibile proseguire solo con l'attività all'ingrosso?  

	
	Corretto. In caso di svolgimento di commercio sia all’ingrosso che al dettaglio è possibile proseguire esclusivamente con l’attività all’ingrosso.


	51.
	Accompagnamento madre al lavoro

	
	Posso andare a prendere mia madre a lavoro con autocertificazione senza rischiare qualcosa? Ha un problema al ginocchio e vorrei evitare che prenda i mezzi.

	
	A parere di chi scrive no. Per ulteriori informazioni le consiglio di contattare la Polizia.
Sicuramente la situazione sarebbe diversa in caso di invalidità.


	52.
	Impresa familiare: comuni diversi

	
	Ho un’impresa familiare maglieria conto terzi, composta da madre e figlia. La figlia abita in un altro comune: ciò significa che non potrà recarsi sul luogo di lavoro?

	
	La questione del comune è irrilevante. TUTTI gli spostamenti devono essere motivati da NECESSITÀ inderogabile. Vale anche per i coadiuvanti, se non è assolutamente indispensabile non bisogna muoversi, ed in questa situazione credo non si possa parlare di urgenza


	53.
	Impresa familiare: comuni diversi

	
	Ho un’impresa familiare maglieria conto terzi, composta da madre e figlia. La figlia abita in un altro comune: ciò significa che non potrà recarsi sul luogo di lavoro?

	
	La questione del comune è irrilevante. TUTTI gli spostamenti devono essere motivati da NECESSITÀ inderogabile. Vale anche per i coadiuvanti, se non è assolutamente indispensabile non bisogna muoversi, ed in questa situazione credo non si possa parlare di urgenza


	54.
	Pescatori 

	
	La piccola pesca e, in generale, tutti i pescatori possono continuare ad esercitare l’attività?

	
	A parere di chi scrive si, fermo restando il rispetto delle norme igieniche e la tutela dei lavoratori.


	55.
	Distribuzione GPL bombole 

	
	Soggetto che distribuisce GPL in bombole può continuare l'attività all'ingrosso con consegna al cliente chiudendo l'attività al dettaglio?

	
	Certo.


	56.
	Attività turistica e servizio ristorazione 

	
	Attività agrituristica con servizio ristorazione e di ricezione alberghiero può rimanere aperta? immagino ristorazione no e attività di alloggio sì, o sbaglio?

	
	Quanto da lei affermato è corretto: alberghi si, eccetto la concessione di sale per congressi, la ristorazione no.


	57.
	Servizi postali 

	
	I servizi postali possono svolgere l’attività?

	
	I trasporti non sono bloccati, quindi nemmeno i servizi postali. Ma già da giorni, almeno al Nord, sono stati rivisti nelle modalità di espletamento in modo da ridurre al minimo l’esposizione


	58.
	Negozio arredo per la casa 

	
	Assolutamente chiuso.


	59.
	Fiori 

	
	Produttore di fiori e piante ornamentali resta aperto?

	
	Può produrre, ma non aprire lo spazio di vendita al dettaglio, se esiste. Può, però, effettuare consegne a domicilio.


	60.
	Studi dentistici

	
	Come da informazioni del Ministero già fornite nei giorni scorsi, possono continuare ad operare a condizione che siano indossate le mascherine e ridotti gli appuntamenti ai casi urgenti. Vietato avere clienti in attesa, uno per volta.


	61.
	Agenti di commercio

	
	Agenti di commercio per parafarmacie?

	
	Essendo un servizio connesso alla filiera, direi di si, fermo restando di cercare di fare tutto il possibile per non spostarsi e non incontrarsi di persona.


	62.
	Vendita legname

	
	I soggetti che vendono e consegnano legname possono restare aperti?

	
	Sono consentite solo le consegne a domicilio. Nel caso di locali aperti al pubblicotali locali devono restare chiusi.


	63.
	Office auto

	
	Certamente, mantenendo le distanze di almeno un metro e adottando le giuste misure di sicurezza.


	64.
	Concessionarie auto

	
	No, non rientra tra le ipotesi di commercio previste dall’allegato 1 del DPCM


	65.
	Autonoleggi

	
	L’attività di autonoleggio non è commercio. Si tratta di un servizio e non alla persona. Direi proprio di si, occorre porre attenzione agli obblighi di sanificazione.


	66.
	Commercio ingrosso prodotti cosmetici

	
	Il commercio all’ingrosso è sempre consentito.


	67.
	Bar – tabacchi – giochi monopolio

	
	Un bar con patentino tabacchi e giochi monopolio cosa deve fare?

	
	Può vendere solo i tabacchi. Il bar deve essere assolutamente chiuso e i clienti non devono sostare nei locali se non per il tempo necessario ad acquistare i tabacchi


	68.
	Produzione calcestruzzo

	
	Un'azienda per la produzione di calcestruzzo, può operare?

	
	Certo.


i
	69.
	Tirocini extracurriculari

	
	Per quanto riguarda i giovani che stanno facendo nei supermercati i tirocini extracurriculari, come ci si comporta? Vanno sospesi?

	
	Occorre contattare la Regione per avere ragguagli. Ad esempio, in Piemonte tutti i tirocini sono stati sospesi obbligatoriamente.


	70.
	Tour operator

	
	Per i tour operator che hanno attività stagionale estiva e scolastica, già saltata, cosa si sta prevedendo e facendo?

	
	Al momento vi è solo la sospensione di alcuni versamenti fino al 30 aprile, ma parliamo di due decreti fa. Restiamo in attesa del decreto fiscale che verrà emanto in questi giorni per ulteriori informazioni.


	71.
	Sigarette elettroniche

	
	I negozi di liquidi sigarette elettroniche possono rimanere aperti?

	
	Non si tratta di tabacchi, almeno in senso stretto.  Si ritiene prudente chiudere al pubblico e proseguire la sola vendita on line.


[image: image1.png]


[image: image2.png]


[image: image3.png]



Infostudio 


N. 10 del 13.03.2020








Gentile Cliente, 


con la stesura del presente documento intendiamo informarLa in merito all’intenzione del Governo di sospendere  i termini per l'adempimento degli obblighi tributari. Nella seconda parte di questa disamina troverà le risposte alle domande più frequenti relativamente 
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